
7 - Victor De Lucia
Il campo è infido, ma anche sui tiri
rasoterra è attento. Come sui
palloni alti, sui quali è sempre
presente, anche a costo di ricevere
qualche colpo duro.

6.5 - Elia Legati
Grandissima attenzione sulla fascia,
dove arrivano Fishnaller o Favalli.
Spazza, quando serve.

7 - Nicolas Giani
Grande presenza in ogni situazione
di gioco. Comanda a dovere il
reparto arretrato che rischia sempre
poco.

7 - Paolo Marchi
Il duello con Bianchimano è duro, il
giocatore verdeblù lo vince sempre.
Dal 44’ st lo rileva Giorgio Altare
(sv).

6.5 - Sergio Contessa
Grande spinta, chiude bene sulla
sua corsia rischiando poco.

6.5 - Luca Magnino
È il più giovane fra i titolari
verdeblù, ma gioca con la presenza
e la concentrazione di un veterano.

7 - Simone Pesce
Rientra, e si vede: tutte le giocate
passano dai suoi piedi e sempre con
gtrande lucidità. Sbaglia un solo
pallone, nel primo tempo, ma dopo
il brivido non accade più nulla.

6.5 - Fabio Scarsella
Il centrocampista gardesano prova
anche i suoi classici intserimenti in
attacco, ma è soprattutto in fase di
copertura che offre una buona
prova.

7 - Alessio Vita
Torna sulla fascia e ne prende
possesso. Favalli e Signorini fanno
fatica contro la sua velocità. Da una
sua accelerazione arriva la
punizione del gol.

7 - Pasquale Maiorino
Il calcio di punizione con il quale
decide questa partita è un pezzo di
bravura. Aggiunge una presenza in
ogni momento davvero eccellente.
Dal 37’ st lo rileva Davide Mordini
(sv).

6.5 - Mattia Marchi.
Schierato titolare a sorpresa (per
noi), gioca sessantacinque minuti di
grandissima intensità e mette in
difficoltà la retroguardia calabrese.
Dal 17’ st lo rileva Andrea
Caracciolo (6.5) che mette al
servizio della squadra la sua grande
esperienza. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Vince con un gol di Maiorino
e ora nella gara di ritorno
può bastare il pareggio
per accedere alle semifinali

SALÒ. Un’invenzione di Pa-
squale Maiorino al 20’ del pri-
motempo,unapunizioneraso-
terra calciata dal limite con
l’esterno destro che manda la
palla nell’angolino basso alla
destra di un Furlan non impec-
cabile, regala alla FeralpiSalò la
vittoria sul Catanzaro nella ga-
ra d’andata dei quarti di finale
dei play off.

Concentrazione. Ilrisultatocon-
sente ai gardesani di recarsi
mercoledì a Catanzaro avendo
a disposizione anche il pareg-
gio per accedere alla semifina-
le, ma per riuscire ad eliminare
dalla corsa alla B la squadra di
Auteri i verdeblù dovranno of-
frirealmenolastessa prestazio-
ne di ieri sera. Cento minuti nel
corsodeiquali ilportiereDeLu-
cia ha rischiato davvero poco
(il temuto Bianchimano è stato
cancellatodal campo da un Pa-
olo Marchi preciso senza mai
strafare) ed il centrocampo,
condotto da Pesce, ha potuto
muoversi al ritmo desiderato.

L’ago della bilancia, come
spesso accade anche per la fase
difensiva, è stata la prestazione

dei tre davanti. Vita, schierato
sullafascia, hafatto quelche ha
voluto: dopo un primo tempo
digrandi accelerazionichehan-
no messo in crisi la difesa ospi-
te, nella ripresa si è sacrificato
sino a chiudere da terzino. Ma
è stato suo, per esempio, il bre-
ak che ha portato al fallo di Si-
gnorini ed al calcio di punizio-
ne decisivo. Messo a segno da
un Maiorino sempre presente,
pure autore di una prestazione
di grande equilibrio tra coper-
tura ed attacco.

Sorpresa. La mossa di Damia-
noZenoni cheha spaiatolecar-
te in tavola ed ha messo in crisi
unpo’ il Catanzaro èstata èsta-
ta però l’esclusione dall’undici
iniziale di Andrea Caracciolo a
favore di Mattia Marchi. Il qua-
leèstatoilprimodi-
fensore, ma anche
un attaccante mol-
to mobile e sempre
pronto a creare
grattacapial trio di-
fensivo ospite. A
suavolta,comeave-
va peraltro predet-
to Zenoni, piutto-
sto lento e macchinoso. Carac-
ciolo, chiamato in causa nella
mezz’ora conclusiva, ha co-
munquefattobeneedhaporta-
to qualche pericolo nell’area
ospite.

Risultato. Aconti fatti, l’1-0 èri-
sultato giusto. Anzi, malgrado
le recriminazioni di Auteri
(una vecchia volpe delle pan-
china del calcio nazionale, il
quale si è lamentato per alme-
no tre calci di rigore non con-
cessi ai suoi giocatori), se una
squadra meritava di mettere a
segno un altro gol, quella è la
FeralpiSalò, non certo il Catan-
zaro.

L’aspetto mentale, però, il
fatto che l’eventuale pareggio
avrebbe riportato il vantaggio
dei due risultati su tre a favore
dei catanzaresi, ad un certo
punto della ripresa ha fatto sì
che Pesce e compagni preferis-

sero stringerele maglie difensi-
ve e non rischiare più alcunché
preferendo accontentarsi del
gol di vantaggio.

Così la squadra di Zenoni
chiude per la seconda volta
consecutiva senza subire reti.
Un fattore fondamentale in ga-
recosì tirate,un risultato che se
ripetuto a Catanzaro mande-
rebbe i verdeblù in semifinale.

La gara. Il coraggio di saper of-
fendere senza scoprirsi è un’al-
tra chiave della gara dei garde-
sani. I quali rischiano al 5’ sul
tiro di Bianchimano dal limite
che De Lucia mette in angolo,
poi pian piano i salodiani cre-
scono. Al 7’ Mattia Marchi non
riesce a sfruttare un lancio di
Legati, al 14’ Vita di testa man-
da sul fondo.

Al 18’ lo stesso Vita viene at-
terrato al limite da Signorini.
Dopo molte proteste, Maiori-
no calcia la punizione e, sfrut-
tando anche il fatto di avere tre
compagni che sino all’ultimo
fanno velo sul portiere, sor-
prendeFurlanesegnailgolpar-
tita. La reazione del Catanzaro
ètutta nel colpoditesta diBian-
chimano respinto da De Lucia,

sul quale Celiento
entracosìduramen-
te che l’arbitro è co-
stretto a fermare il
gioco per cinque
minuti in attesadei
soccorsi per il por-
tiere verdeblù.

Al 41’, benlancia-
to in profondità,

Mattia Marchi prova a sopren-
dere Figliomeni, che lo contra-
sta in angolo. In avvio di ripre-
sa Favalli chiede il rigore, ma
gli stessi tifosi catanzaresi lo
mandano al diavolo. Poi è di
nuovo Feralpi: pericolosa con
Maiorino, chiuso in extremis
al12’, mentreal13’ l’arbitro an-
nullaungolaScarsella, pizzica-
to in un fuorigioco quanto me-
no dubbio.
Lo stesso Scarsella al 23’ viene
chiuso in angolo mentre cerca
di sfruttare l’ottimo lancio di
Caracciolo, poi (37’) De Lucia
mette in angolo una rasoiata di
Fishnaller dal limite,. Nel fina-
le (48’) l’ultima occasione è an-
cora per la Feralpi, ma Legati
nontrova lo specchio dellapor-
ta sulla punizione di Contessa.
Poi è festa Feralpi, anche se
mercoledì ci sarà l’impegnati-
vo ritorno davanti ai 7.000 del
Ceravolo. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Ai calabresi
prima bastavano
due pareggi per
passare il turno
Ma ora i verdeblù
sono favoriti
da 2 risultati su 3

È
andata esattamente come voleva Damiano Zenoni. La
FeralpiSalò vince contro il Catanzaro evitando di subire
reti, con la squadra che gioca una gara praticamente
perfetta. Di conseguenza il tecnico dei verdeblù non

può che essere soddisfatto: «Era determinante vincere questa
partita, a maggior ragione perché sapevamo che con due pareg-
gi saremmo stati eliminati. Quindi non potevamo permetterci di
uscire dal nostro campo senza il successo».

La soddisfazione è totale oppure c’è un po’ di rammarico?
«Partire con il piede giusto è di buon auspicio, ma sarebbe sta-

to meglio se avessimo segnato anche il secondo gol. Ne abbiamo
avuto la possibilità, ma forse ci è mancata un po’ di cattiveria».

Per quanto riguarda la prestazione?
«È stata sicuramente notevole. Sotto il profilo difensivo siamo

stati molto bravi. Non solo i giocatori del reparto arretrato, ma
anchetuttiglialtri. Anchei centrocampi-
sti e gli attaccanti hanno lavorato molto,
dando maggiori possibilità alla difesa di
soffrire di meno».

Come mai ha deciso di tenere in pan-
china Caracciolo?

«La scelta di schierare dall’inizio Mat-
tiaMarchi e non l’Airone è stata ragiona-
ta.Abbiamodavanti tantepartite ravvici-
nate e conosciamo l’importanza di An-

drea.Quindiho presoquesta decisione,schierandolo nella ripre-
sa: è entrato nella maniera giusta, facendo quello che doveva,
dandoci unagrossa mano.Sono contento per laprova di entram-
bi. Vorrei però fare un plauso a Vita, che si è sdoppiato giocando
anche da terzino».

Ora come affrontate la gara del Ceravolo?
«Partiamo comunque avanti. A Catanzaro dovremo scendere

in campo nella stessamaniera, replicando la prestazione. Ci vor-
rà anche molta attenzione, perché loro dovranno attaccare e di
conseguenza saranno costretti a lasciarci qualche spazio. Molti
dei nostri giocatori sono esperti e hanno giocato su questi cam-
pi: mi auguro che possano essere i trascinatori di questo secon-
do round. Non sarà facile ma abbiamo tutte le carte in regola per
passare il turno». //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò 1

Catanzaro 0

FERALPISALÒ (4-3-2-1) De Lucia 7; Legati 6.5,
Giani 7, Paolo Marchi 7 (44’ st Altare sv),
Contessa 6.5; Magnino 6.5, Pesce 7, Scarsella 6.5;
Vita 7, Maiorino 7 (37’ st Mordini 6); Mattia
Marchi 6.5 (17’ st Caracciolo 6.5). (Livieri, Canini,
Dametto, Tantardini, Ambro, Hergheligiu,
Ferretti). Allenatore: Zenoni.

CATANZARO (3-5-2) Furlan 5; Celiento 5.5,
Figliomeni 5.5, Signorini 5.5; Statella 6, De Risio
6, Maita 5.5, Iuliano 5.5 (17’ st Giannone 6),
Favalli 5.5 (40’ st Nicoletti sv); Bianchimano 5
(32’ st Ciccone 5.5), Fischnaller 5.5. (Elezaj,
Mittica, Pambianchi, Riggio, Eklu, Kanoute,
Posocco, D’Ursi). Allenatore: Auteri.

ARBITRO D’Ascanio di Ancona 7.

RETE pt 20’ Maiorino.

NOTE Serata fresca, terreno scivoloso.
Spettatori paganti 1.822. Calci d’angolo 7-5 (4-2)
per la FeralpiSalò. Ammoniti: Signorini e
Bianchimano. Recupero: 5’ e 5’.
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FeralpiSalò d’acciaio:
piegato il Catanzaro
e raddrizzata la sfida

L’intervista - Damiano Zenoni, allenatore

«AL CERAVOLO SERVIRÀ
LA STESSA PRESTAZIONE»
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Virtus Vecomp Verona 1

Rimini 0

Potenza 1

Catania 1

Monza 1

Imolese 3

AREZZO (4-3-1-2) Pelagotti 6.5; Luciani 6,
Pelagatti 6.5, Pinto 6.5, Sala 7; Serrotti 6 (40’ pt
Benucci 7), Basit 6 (18’ st Remedi 6), Foglia 7;
Belloni 7 (13’ st Cutolo 7); Brunori 8 (32’ st Butic
sv), Rolando 6.5. (Bertozzi, Zappella, Sereni, Zini,
Persano, Burzigotti, Tassi, Borghini). All. Dal
Canto.

VITERBESE (3-5-2) Valentini 5.5; Atanasov 5,
Rinaldi 5, Coda 5.5 (11’ st Sini 5); De Giorgi 6,
Palermo 5.5 (21’ st Cenciarelli 5.5), Damiani 6,
Tsonev 5 (34’ st Bismark sv), Mignanelli 5;
Polidori 6.5 (34’ st Pacilli sv), Luppi 6 (21’ st
Vandeputte 5.5). (Forte, Sparandeo, Del Prete,
Milillo, Coppola, Artioli, Molinaro). All.: Rigoli.

ARBITRO Vigile di Cosenza 6.

RETI pt 14’ Brunori; st 24’ Brunori, 46’ Benucci.

Carrarese 2

Pisa 2

Arezzo 3

Viterbese 0

Palla in rete. Furlan non ci può arrivare, è il 20’ del primo tempo e la Feralpisalò trova il gol che decide il match

L’azione decisiva. Il fallo su Vita dal quale scaturisce la punizione-gol di Maiorino

CARRARESE (4-2-3-1) Borra 6; Carissoni 5, Luca
Ricci 6, Karkalis 6, Giacomo Ricci 5 (1’ st Scaglia 5);
Rosaia 6, Varone 6; Bentivegna 7 (1’ st Maccarone 6),
Tavano 6 (11’ st Caccavallo 5), Valente 7; Biasci 6 (18’
st Latte Lath 5). (Mazzini, Rollandi, Alari, Murolo,
Foresta, Piscopo, Cardoselli, Fortunati). All.: Baldini.

PISA (4-3-1-2) Gori 6; Meroni 6, De Vitis 5 (12’ st
Lisi 7), Benedetti 7, Birindelli 7 (43’ st Liotti sv);
Marin 6, Gucher 6, Di Quinzio 6 (43’ st Verna sv);
Minesso 6 (30’ st Izzillo sv); Masucci 7, Pesenti 7
(43’ st Moscardelli sv). (D’Egidio, Kucich, Brignani,
Buschiazzo, Masi, Gamarra, Fischer). All.: D’Angelo.

ARBITRO Davide Miele di Torino 6.

RETI pt 38’ Bentivegna; st 6’ Valente, 23’
Masucci, 25’ Pesenti.

MONZA (4-3-1-2) Guarna 5.5; Lepore 6, Marconi
5.5, Scaglia 5.5, Anastasio 6; Armellino 6, Galli 5.5
(32’st Chirico’ 5.5), Palazzi 6.5 (39’st Di Paola sv);
D’Errico 6.5 (39’st Ceccarelli sv); Reginaldo 7,
Marchi 5.5 (18’st Brighenti 6). (Sommariva, Fossati,
De Santis, Lora, Tomaselli, Bearzotti, Negro,
Tentardini). All.: Brocchi.

IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 5.5; Fiore 6 (39’st
Varuttti sv), Checchi 6, Carini 6, Sciacca 5.5;
Gargiulo 6.5, Carraro 6.5, Bensaja 6 (23’st Hraiech
6); Mosti 6 (15’st Belcastro 6); Rossetti 6.5 (15’st De
Marchi 7), Lanini 7 (23’st Cappelluzzo 7.5). (Turrin,
Tissone, Valentini, Giannini, Zucchetti, Ranieri,
Giovinco). All.: Dionisi.

ARBITRO Paterna di Teramo 6.5.

RETI pt 1’ D’Errico (rig.), 5’ Lanini; st 30’ e 37’
Cappelluzzo.

SALÒ.Punizione velenosa nell'
angolino e primo round ag-
giudicato. Pasquale Maiori-
no è il match-winner di sera-
ta: «Sono molto contento di
aver segnato - racconta l'at-
taccante pugliese in sala
stampa -, ma ancor di più per
la prestazione della squadra,
positiva sotto l'aspetto della
personalità e dell'attenzione.
Questo però non basta per-
ché mercoledì c'è un'altra
partita da fare e sarà una bat-
taglia.

C'è tanto rammarico per
non essere riusciti a segnare

la seconda rete, anche per-
ché abbiamo avuto tante oc-
casioni. Quindi nulla è anco-
ra fatto».

Il gol. La punizione vincente è
frutto di uno schema: «Una si-
tuazione che proviamo spes-
so in allenamento. Ho messo
tre compagni in barriera e poi
ho calciato il più forte possibi-
le. Non so se è colpa del por-
tiere: se il tiro è preciso, è diffi-
cile pararlo. Per il resto aveva-
mo preparato bene la partita:
penso che tutti abbiano fatto
una grandissima gara».

Mercoledi il "Ceravolo" di
Catanzaro sarà uno stadio in-
fuocato: «Mi aspetto una bol-
gia. Ci avevo già giocato con

la maglia del Brindisi e quindi
so cosa dobbiamo aspettarci.
Dovremo avere grande corag-
gio, lo stesso che abbiamo
avuto in questa gara di anda-
ta. Sono sicuro che ci faremo
trovare pronti. Non manche-
rà la cattiveria necessaria -
conclude Maiorino - per fare
un'altra grande prestazione».

Marchi. Schierato a sorpresa
al posto di Caracciolo, Mattia
Marchi è stato protagonista
di una buona prova: «Giocan-
do con lo svantaggio della po-
sizione di classifica, avendo
la partita in casa, dovevamo
cercare di vincere. E lo abbia-
mo fatto, anche se avremmo
preferito ottenere un succes-
so con due reti di scarto. Con
il secondo gol in casa sarebbe
stato più facile in vista del ri-
torno. Giocare al posto dell'
Airone? Me lo sentivo. E' un
momento in cui ci sono tante
partite ravvicinate e di conse-
guenza l'allenatore vuole far

risparmiare le energie a qual-
cuno. Giusto così». Dopodo-
mani bisognerà evitare di per-
dere: «Siamo a metà percor-
so. Lo so che troveremo un
ambiente infuocato, ma non
dobbiamo avere paura. Si gio-
cherà su un campo di calcio,
un rettangolo verde uguale a
quello di Salò. Inoltre siamo
in undici contro undici. Il
pubblico di Catanzaro cari-
cherà anche noi, esattamen-
te come qui al Turina. E' stata
solo una cosa positiva vedere
così tanta gente sugli spalti».

L’altro mister. Il tecnico del Ca-
tanzaro Gaetano Auteri è un
po' deluso per il risultato fina-
le,manonsidà pervinto:«Que-
sta partita è stata decisa da una
punizione. Per il resto, ci sono
state parecchie situazioni dub-
bie, che ci hanno sfavorito.
Non mi è piaciuta la direzione
digara. In ognicaso non ci dob-
biamodemoralizzare:c'èanco-
rauna partita da giocare e la di-
sputeremo in casa, davanti al
nostro pubblico. Sono convin-
to che sarà tutta un'altra sto-
ria». // EPAS

VIRTUS VECOMP (4-3-1-2) Giacomel 6; Rossi 6,
Giorico 6, Danti 6.5 (32’ st Grandolfo sv), Ferrara
6 (43’ st Rubbo sv); Lavagnoli 6, Manfrin 6,
Sirignano 6.5; Casarotto 6; Nolé 6 (1’ st Grbac 6),
Onescu 6. (Sibi, Pinton, Trainotti, Manarin, Goh,
Lancini, Frinzi, Danieli, Chironi). All. Fresco.

RIMINI (4-3-1-2) Scotti 6; Valerio Nava 6,
Ferrani 6, Alimi 5.5, Guiebre 5.5; Volpe 5.5 (30’ st
Buonaventura sv), Marchetti 6, Kalombo 5 (12’
st Bandini 6); Candido 5.5 (30’ st Cicarevic 5.5),
Badjie 5.5 (12’ st Piccioni 6), Montanari 6 (45’ st
Palma sv). (Giacomo Nava, Venturini, Arlotti, De
Angelis, Petti, Pari, Viti). All. Petrone.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6.

RETE pt 34’ Sirignano.

Numero

3

Occasione. Una girata di Maiorino: il giocatore è stato decisivo contro il CatanzaroBandierone. Quello esposto dai tifosi della FeralpiSalò

Buona prova. Quella di Mattia Marchi, partito nell’undici titolare

Dopogara

LE PARTITE

Squadre vittoriose in casa.
Oltre alla Feralpi, Arezzo e Virtus
Vecomp sfruttano il fattore
campo. Pari a Carrara e Potenza,
blitz dell’Imolese aMonza

L’abbraccio. A Maiorino dopo il gol vittoria // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER

Marchi: «Me lo sentivo che avrei
giocato al posto di Caracciolo»
Auteri: «Mercoledì altra storia»

Maiorino non se la gode
appieno: «Potevamo
segnare dei gol in più»

POTENZA (3-5-2) Ioime 6; Sales 5.5, Emerson 5,
Panico 5; Ricci 5, Coppola 6, Dettori 6, Matera 5
(1’ st Genchi 6.5), Sepe 6; Lescano 6.5 (22’ st
França 7), Guaita 6 (44’ st Bacio Terracino sv).
(Breza, Mazzoleni, Matino, Coccia, Giosa, Di
Modugno, Di Somma, Longo). All. Raffaele.

CATANIA (4-3-1-2) Pisseri 6.5; Calapai 6, Aya 6,
Silvestri 6, Marchese 5 (11’ st Baraye 6); Bucolo 6
(11’ st Lodi 6.5), Biagianti 6, Rizzo 6; Sarno 6.5
(20’ st Brodic sv); Marotta 5 (33’ st Curiale sv),
Di Piazza 7 (11’ st Esposito 6). (Bardini, Lovric,
Angiulli, Llama, Manneh, Valeau, Carriero).
Allenatore: Sottil.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 7.

RETI pt 8’ Di Piazza; st 45’ França.
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